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Confini in mare, il Governo 
stringe i tempi sulla Zona 
economica esclusiva

documento, adesso credo sia immi-
nente l’esame del Consiglio dei mini-
stri, che a breve dovrebbe approvare, 
e poi dovrà seguire l’iter previsto, fi-
no all’approvazione del Presidente 
della Repubblica».

Passando dagli abissi alla superfi-
cie del mare, nel corso dei panel svol-
tisi a Osaka, Luca Sisto, direttore ge-
nerale di Confitarma, ha posto l’ac-
cento sulla necessità di rendere so-
stenibile la transizione ecologica per 
le flotte. «Gli armatori italiani - ha 
evidenziato - hanno avviato un per-
corso concreto: oltre 60 nuove unità 
ordinate nel quadriennio 2024–2027, 

l’80% delle quali predisposte per car-
buranti alternativi. Ma restano criti-
cità rilevanti: il costo elevato delle 
tecnologie green e delle nuove co-
struzioni; la carenza infrastrutturale 
per il bunkeraggio di carburanti al-
ternativi; la doppia imposizione nor-
mativa, cioè la tassazione Ets dell’Ue 
e il Net-zero framework dell’Interna-
tional maritime organization (Imo), 
a partire  dal 2027. Serve, quindi, una 
governance normativa globale, che 
eviti distorsioni competitive e favori-
sca davvero la decarbonizzazione».

Agli incontri dedicati al mare del 
Padiglione Italia di Osaka non poteva 
mancare la voce dei costruttori di 
barche. Piero Formenti, presidente di 
Confindustria nautica, ha ricordato 
che «nel 2024 l’industria cantieristica 
italiana della nautica da diporto è 
riuscita a superare quella  mercantile, 
raggiungendo il 52% dell’export na-
vale globale del Paese. Una crescita 
sensibile rispetto 2023, anno in cui 
eravamo attestati al 47% (e la na-
valmeccanica al 53%, ndr)». 

Formenti ha anche posto l’accento 
sul ruolo chiave delle imprese fami-
liari nel settore della nautica: «Per 
molti anni - ha chiosato - gli econo-
misti ci hanno detto che non avreb-
bero potuto competere efficacemen-
te a livello internazionale.  Invece, 
l’export nautico oggi ha raggiunto i 
4,3 miliardi di euro, con una crescita 
ininterrotta dal 2012».
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Sviluppo. Ribuffo: «In arrivo un dpr che permetterà di rendere operativa 
la legge sulla Zee italiana». Sisto: «La transizione green penalizza gli armatori»

Raoul de Forcade
Dal nostro inviato
OSAKA

«È in procinto di 
essere approva-
to un decreto 
del Presidente 
della Repubbli-

ca  per proclamare, in maniera pro-
gressiva, in funzione degli accordi 
che abbiamo con gli altri Stati, la Zo-
na economica esclusiva dell’Italia». 
Lo ha affermato, durante un panel 
al Padiglione Italia di Expo Osaka 
2025, l’ammiraglio di squadra Pier-

paolo Ribuffo, capo dipartimento 
per le Politiche del mare della presi-
denza del Consiglio. Con quel prov-
vedimento sarebbe così attivata la 
legge 14/2021, con cui l’Italia ha au-
torizzato l’istituzione della Zee, ri-
masta, però, finora al palo.

Secondo il diritto internazionale, 
la Zee  attribuisce allo Stato costiero 
diritti sovrani relativi allo sfrutta-
mento e alla gestione delle risorse, 
biologiche e no, che si trovano nelle 
acque soprastanti, sul fondo del mare  
e nel sottosuolo, ma anche diritti 
connessi ad altre attività di sfrutta-
mento economico dell’area. Il limite 

massimo consentito dalla Conven-
zione di Montego Bay è quello delle 
200 miglia marine ma l’Italia, isti-
tuendo la sua Zee,  ﻿dovrà tenere conto 
del fatto che il Mediterraneo non per-
mette a tutti gli Stati costieri di esten-
dere al massimo la zona e, quindi, 
dovrà stringere accordi con gli Stati 
costieri confinanti o rivieraschi, per 
delimitare le rispettive zone di com-
petenza marittima.

Il Governo, ha aggiunto Ribuffo, 
«sta cercando di conferire, alla di-
mensione sottomarina e a tutte le 
questioni marittime, una visione 
d’insieme unica. Ed è con questo 

spirito che nascerà l’Agenzia per la 
sicurezza subacquea (inclusa nel ddl 
1492 che, già approvato in Senato, 
ora passerà all’esame della Camera, 
ndr), la quale supporterà l’obiettivo 
di disciplinare l’accesso agli abissi. 
Dunque, l’agenzia ci servirà per va-
lorizzare e per scoprire gli abissi, ma 
questo non sarebbe possibile se non 
proclamassimo una zona economi-
ca esclusiva italiana».

Quanto ai tempi del dpr, ha chiari-
to Ribuffo, «ovviamente c’è un per-
corso da seguire: il Cipom (Comitato 
interministeriale per le politiche del 
mare, ndr) ha già approvato questo 

Economia blu. Da sinistra, Piero Formenti, Luca Sisto, Annamaria La Civita, Mario Mattioli

ieri presso il Padiglione Italia 
all’Expo Osaka 2025, in collabo-
razione con Il Sole24Ore. 

a cura di 24 ore eventi
«Celebrare il mare come fonte 
di conoscenza e prosperità»: que-
sto il tema del convegno svoltosi 

Dal nostro inviato
OSAKA

G li imprenditori della Fede-
razione del mare (che rag-
gruppa le principali orga-

nizzazioni industriali del  cluster 
marittimo italiano) puntano a raf-
forzare la cooperazione tra Italia e 
Giappone. È quanto ha sottolineato 
Mario Mattioli, presidente della fe-
derazione, nel corso di un incontro 
sulla valorizzazione dell’economia 
del mare, tenutosi al Padiglione 
Italia di Expo Osaka 2025. 

Mattioli ha sottolineato le «op-
portunità industriali» che si pro-
filano tra il nostro Paese e il Sol 
Levante. «Il Giappone,  leader 
mondiale nell’innovazione marit-
tima e nella tecnologia navale, 
rappresenta per noi - ha detto - un 
interlocutore naturale per scambi 
di know-how e cooperazione in-
dustriale». Quanto all’innovazio-
ne tecnologica, ha proseguito, «la 
transizione digitale sta trasfor-
mando profondamente il settore 
marittimo. In Italia, startup, uni-
versità e grandi player stanno col-
laborando alla creazione di ecosi-
stemi di innovazione marittima e, 
anche in questo campo, la colla-
borazione internazionale è essen-
ziale. L’Italia guarda con grande 
interesse all’esperienza giappo-
nese nello sviluppo della naviga-
zione autonoma, dell’intelligen-
za artificiale applicata alla sicu-
rezza marittima, e della robotica 
sottomarina».

Il presidente della Federazione 
del mare ha poi identificato, con 
precisione, tre campi in cui la coo-
perazione tra le due nazioni può 
svilupparsi: «Ricerca scientifica e 
tecnologie marine avanzate, che 
potranno comprendere anche il 
rapporto mare-spazio; il trasporto 
marittimo sostenibile, con temi 
quali la decarbonizzazione e i car-
buranti alternativi; e, infine,  la cul-
tura del mare, anche attraverso 
programmi congiunti tra universi-
tà, istituzioni marittime, centri di 
formazione e imprese».

Del resto, la volontà di collabo-
razione è stata confermata anche 
da Yoshimichi Terada, vicemini-
stro degli Affari internazionali 
presso il dicastero giapponese del 

«Cluster marittimo italiano 
pronto a rafforzare la 
cooperazione con Tokyo»

Territorio, delle infrastrutture, dei 
trasporti e del turismo, che ha par-
tecipato all’incontro. Terada, nel 
suo intervento, ha fatto un quadro 
sul settore marittimo nipponico, 
ricordando che il Giappone rappre-
senta, per tonnellaggio, l’11% della 
flotta globale e il 13% delle costru-
zioni navali globali, posizionando-
si, in entrambi i campi, al terzo po-
sto nel mondo.

Il viceministro si è rivolto all’Ita-
lia, rappresentata all’evento dal 
ministro per le Politiche del mare, 
Nello Musumeci, parlando, tra l’al-
tro, del comparto delle crociere. «Si 
tratta, per noi - ha affermato - di 
un’industria recente ma può avere 
dei buoni sviluppi. Vorremmo che 
gli italiani ci insegnassero come 
muoverci; sia sotto il profilo della 
movimentazione dei passeggeri - 
ha poi precisato - sia sotto quello 
delle costruzioni navali». E ha mo-
strato un grafico da cui emerge che, 
quanto a completamento di unità 
cruise tra 2012 e 2022, l’Italia, per 
tonnellaggio, ha totalizzato ben il 
36% del totale, mentre il rimanente 
64% comprende il resto del mondo, 
tutto insieme.

In effetti, a fronte di un’indu-
stria navalmeccanica assai fiorente 
(come si è visto) per le navi cargo, 
le costruzioni di cruise ships in 
Giappone hanno avuto, finora, ri-
sultati decisamente poco brillanti, 
mentre l’Italia è fra i Paesi leader, a 
livello mondiale, insieme a Francia 
e Germania, nella realizzazione di 
unità da crociera. Musumeci, da 
parte sua, ha ufficialmente invitato 
Terada in Italia, per approfondire 
gli argomenti relativi alle possibili-
tà di cooperazione.

Presente al meeting anche An-
namaria La Civita, direttore gene-
rale di Assonave (che rappresenta 
le aziende di costruzioni navali), la 
quale ha ricordato come la filiera 
della cantieristica rappresenti «un 
pilastro fondamentale dell’econo-
mia e della sicurezza del Paese e 
dell’Ue» e sia «fra i principali setto-
ri del sistema mare, sia a livello ita-
liano che europeo».

—R.d.F.
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Alleanze
Federazione del mare

‘ Mattioli: «Con le sue 
tecnologie innovative,
il Sol Levante è un 
interlocutore naturale 
per scambi di know-how»

Nel cuore pulsante dell’Emilia, Piacenza si rivela non solo come crocevia di saperi e tradizioni, ma come laboratorio dinamico dove l’impresa incontra 
il territorio, valorizzandolo e trasformandolo. In questa terra di con� ne, ricca di storia e visione, le aziende si distinguono per la capacità di coniugare 
artigianalità e tecnologia, radicamento locale e apertura globale. Attraverso un impegno costante nella ricerca della qualità e nella spinta all’innova-
zione, l’imprenditoria piacentina diventa motore di sviluppo e modello di eccellenza.
Quì si raccontano le storie di chi ha creduto nella forza del fare bene, protagonisti che interpretano il futuro con passione e competenza. Un viaggio 
tra imprese che non solo producono, ma anche pensano, sperimentano, evolvono ri� ettendo l’anima di un territorio che cresce insieme alle sue idee.
L’inserimento nella megalopoli padana e la � tta rete di arterie stradali e ferroviarie l’hanno resa polo logistico terziario di altissimo livello.

Terra di tradizione con visione, cultura e innovazione di importanza europea

PIACENZA
Imprese come motore della crescita economica, innovativa e sociale del Paese

Fondata nel 1980 e ancora oggi guida-
ta dalla famiglia Musi, è un’azienda che 
si distingue per la sua costante crescita 
operativa e reddituale.
Immobiliare Ra� aella Srl con oltre 100 
dipendenti a�  ancati da collaboratori 
specializzati, opera principalmente nel 
Nord Italia, ma anche a Terni, realizzando 
progetti di costruzione, manutenzione 
industriale e ristrutturazioni di edi� ci tu-
telati per � nalità culturali. 
Tra i lavori più signi� cativi � gurano il 
MUSEO DEL VIOLINO e il MUSEO DIOCE-
SANO di Cremona, UNICATT Campus S. 
Monica e la nuova sede del POLITECNI-
CO DI MILANO nell’ex complesso Man-
fredini. 
Si occupa inoltre dei settori socio-sa-
nitario, civile, sportivo, agricolo e, con 
fatturato superiore ai 50 milioni, Immo-
biliare Ra� aella è iscritta alla White List e 

all’albo nazionale gestori ambientali. Ha 
ottenuto le certi� cazioni più importanti 
(UNI EN ISO 14001:2015, ISO 9001, ISO 
45001:2018, SOA OG1 CLASSE V - OG2 
CLASSE III – BIS OS1 CLASSE II) e attual-
mente sta ampliando la clientela rivol-
gendosi solo a primarie aziende operanti 
nel settore energetico e della sostenibili-
tà su tutto il territorio nazionale. 
https://immobiliarera� aella.com

IMMOBILIARE RAFFAELLA: Costruzioni e 
Restauro di Edi� ci culturali e industriali

Fondata da Angelo Franzini nel 1958, 
Franzini Angelo Srl da oltre 60 anni è un 
punto di riferimento a Piacenza e nelle pro-
vince limitrofe nel settore dei Registratori 
Telematici RCH e Multifunzioni DEVELOP.
Nata come concessionaria Olivetti per Pia-
cenza, l’azienda ha saputo crescere e rinno-
varsi mantenendo saldi i valori fondanti di 
qualità, professionalità e rapporto diretto 
con il cliente.
Oggi è guidata da Matteo Franzini, Mattia 
Carzaniga e Francesco Papasodaro, che 
portano avanti la visione di Angelo con pas-
sione e competenza. Il team, composto da personale esperto e giovani tecnici for-
mati internamente, garantisce un servizio di assistenza tecnica puntuale ed e�  cace 
nella risoluzione delle problematiche.
Franzini Angelo è molto più di un’azienda: è un luogo dove tradizione e innovazione 
si incontrano, dove i valori di sempre si fondono con le tecnologie più avanzate e 
dove i collaboratori trovano spazio per crescere. - www.angelofranzini.it

FRANZINI ANGELO: dal 1958 Tradizione, 
Innovazione, Attenzione al cliente nei 
Registratori Telematici e Multifunzioni

Fondata nel 1932, Mandelli è la storica 
realtà piacentina che a partire dagli anni 
’60 ha contribuito in modo determinan-
te allo sviluppo delle macchine utensili 
a livello mondiale distinguendosi per 
innovazione e qualità delle sue soluzioni 
tecnologiche. 
Nel luglio 2021 è entrata nel Gruppo 
Allied International con l’obiettivo di 

valorizzare il patrimonio di eccellenza 
progettuale e le competenze tecnologi-
che maturate in oltre 90 anni. 
Un elemento distintivo è la produzione 
che avviene interamente nello stabili-
mento piacentino e che preserva così 
artigianalità e cura del dettaglio. 
Negli ultimi anni ha ampliato la gamma 
di centri di lavoro destinati ai settori di-

fesa, aerospace, oil & gas, power e mec-
canica, collaborando con clienti come 
Boeing, Safran e Leonardo. 
I nuovi centri di lavoro a 4 e 5 assi sono 
studiati per lavorare materiali nobili a 
partire dal titanio e garantiscono porta-
ta illimitata grazie a soluzioni modulari 
senza limiti di corsa. 
Con una solida tradizione alle spalle e 
lo sguardo rivolto al futuro, Mandel-
li e Allied, rappresentano un simbolo 
dell’ingegno industriale italiano capace 
di innovare e competere nei mercati più 
esigenti del mondo. www.mandelli.com

MANDELLI. Centri di Lavoro Hi-Tech, dal 
Titanio all’Aerospace. Qualità senza limiti

Quando si parla di eccellenza nel tra-
sporto del latte in Italia, Tizzoni Srl è 
molto più di un marchio: è una famiglia 
con radici profonde nel territorio e valori 
che durano da oltre un secolo. 
Da tre generazioni è specializzata nella 
raccolta di latte, siero e panna, a� erman-
dosi come leader nel settore in Italia. 
Con 80 camion che operano 24 ore su 
24, raggiunge clienti in tutto il Nord Ita-
lia, tra cui i casei� ci dei consorzi Parmi-
giano Reggiano e Grana Padano. La forza 
di Tizzoni risiede nelle persone - collabo-
ratori considerati parte integrante della 
famiglia - con la loro integrità professio-
nale, il rispetto per la materia prima e 
l’impegno verso i clienti.
La storia si evolve dal carro a cavalli alle 
tecnologie più avanzate, senza perdere il 
legame con l’identità originaria, passan-
do per tre generazioni di Oreste, Bruno, 

Marco e Pietro. Il futuro punta su inno-
vazione, sostenibilità e continuità ge-
nerazionale con l’obiettivo di diventare 
punto di riferimento per una logistica 
verde e certi� cata. In un mondo che cor-
re veloce, Tizzoni dimostra che l’e�  cien-
za può convivere con umanità e relazioni 
autentiche: crescere insieme è la vera ri-
cetta del successo duraturo. 
https://tizzonisrl.it

Leader nel trasporto latte, TIZZONI è
qualità, tradizione e logistica green

Luglio signi� ca una nuova campagna del 
pomodoro e, per  MTS Sandei, è la par-
te più importante, s� dante e stimolante 
dell’anno. 
È facile spiegare perché: migliaia di rac-
coglitrici MTS si accendono in tutto l’emi-
sfero boreale mentre tutto il meccanismo 
interno, commerciale, di assistenza e 
sviluppo si avvia e procede coordinato e 
preciso, sempre sotto l’attenta direzione 
delle famiglie Casella e Bertonazzi. 
Il 2025 in particolare è un anno di s� de 
importanti e di innovazioni: il modello 
THR1000, la rivoluzionaria macchina te-
stata come prototipo nella scorsa estate, 
scenderà in campo in vari esemplari e 
con con� gurazioni di� erenti, assicurando 
prestazioni mai viste prima.  La raccogli-
trice peperone, dopo un notevolissimo 
restyling, sarà in campo in varie aree 
geogra� che, nel nostro Paese e fuori. 

Quest’ultimo, peraltro, è un comparto in 
netto sviluppo, in cui la compagine socie-
taria sta investendo con decisione. Dopo 
il fatturato record 2024 di 39,6 milioni, 
l’obiettivo di MTS è chiaro: continuare 
a consolidarsi, crescere e innovare. Quale 
miglior momento della campagna di rac-
colta per mettersi in gioco, a�  nare il tiro 
e puntare al futuro? MTS ha le idee chiare: 
guardare avanti! - www.mts-sandei.com

MTS SANDEI, l’innovazione nelle 
Macchine Raccoglitrici non si ferma

Franzini Angelo Srl. Il Team

INFORMAZIONE PROMOZIONALE


